
Gesti simbolici, testimonianze 
e un momento conviviale nella 
festa che si terrà domenica 25 
marzo nel Teatro alle Colonne

Dopo 6 anni di collaborazione,
don Giampiero Alberti traccia
un bilancio positivo. Nel 2013
l’evento per l’editto di Costantino

DI LUISA BOVE

ltimi preparativi per la festa
del Forum delle religioni che
si terrà domenica 25 marzo

dalle 17.30 alle 19 presso il Teatro
alle Colonne (corso di Porta
Ticinese 45). Titolo della serata «I
primi frutti da condividere» perché
dopo 6 anni di collaborazione i
delegati delle comunità e
organizzazioni religiose potranno
finalmente raccogliere qualche
frutto maturo: dalla tenda del
silenzio alla memoria di Assisi
1986 fino all’«Albero della
Macedonia». Nel corso della serata
non mancheranno infatti gesti
simbolici, testimonianze e un
momento conviviale. «Oltre a
questi frutti - dice don Giampiero
Alberti, collaboratore per i rapporti
con l’Islam Servizio per
l’ecumenismo e il dialogo -,
l’impegno maggiore del Forum sarà
nel 2013 per l’accordo tra Licinio e
Costantino alle Colonne di San
Lorenzo e in vista dell’Expo, perché
vogliamo nutrire il pianeta
sostenendo la libertà religiosa e
collaborando con la polis». Oggi il
Forum delle religioni raccoglie ben
24 gruppi di 5 aree religiose - ebrei,
buddhisti, induisti, musulmani e
cristiani - che si incontrano tutti i
mesi alternando l’assemblea
generale con la commissione che
organizza gli eventi insieme. In
realtà quella del Forum è una storia
che parte da lontano, «da uomini e
donne (come Gagliardi e
Bernareggi) che hanno aperto la
strada, poi è arrivato il cardinal
Martini che vi ha creduto fino in
fondo». «Nel 2006 - ricorda don
Alberti - è stato ufficializzato il
Forum delle religioni a Milano e,
con i rappresentanti delle cinque
aree religiose che hanno accettato,
abbiamo firmato una Carta di

U
intenti impegnandoci a lavorare
insieme nella pace. Ma l’aspetto più
bello è che ci ponevamo tutti in
modo paritetico, nessuno
primeggiava». In realtà già nel
2000, durante l’incontro a S.
Angelo con le tre grandi religioni
(ebraismo, cristianesimo e islam),
era nato il desiderio di collaborare.
«In questi anni abbiamo
continuato a incontrarci, creando
anche la “Religion for peace” a
Milano come tentativo di
raccogliere tutti. Per il Forum delle
religioni però abbiamo pensato a
qualcosa di più impegnativo, non a
una partecipazione individuale, ma
i delegati dovevano rappresentano
le loro comunità». Col tempo si è
sviluppata soprattutto una
conoscenza reciproca delle religioni
e tra gli esponenti delle singole
comunità e «a distanza di 6 anni a
Milano ci incontriamo ancora,
mentre a Roma e a Torino fanno
più fatica». A volte basta un cambio
nel governo della città per cui salta
il tavolo delle religioni, «invece a
Milano non ci siamo appoggiati
alle amministrazioni e il cammino
l’ha condotto la Chiesa». «La
Diocesi ambrosiana è preparata e
conosce tutte le realtà religiose
presenti sul territorio. Al Cadr
abbiamo una mappatura delle
comunità e organizzazioni, io
stesso continuo a visitare i diversi
centri religiosi islamici, buddhisti,
induisti… presenti». Quello che più
dispiace a don Alberti è che «dopo
12 anni di lavoro molti non sanno
ancora che esistono il Consiglio
delle Chiese cristiane e il Forum
delle religioni e anche i media ne
parlano poco». La festa di
domenica prossima è aperta a tutti
e può essere l’occasione per saperne
di più; tra gli altri parteciperà il
vicesindaco Maria Grazia Guida in
rappresentanza del Comune.

Coe: Africa, Asia e America
nel 22° Festival del cinema

SECGQ-07

nnamaria Gallone e Ales-
sandra Speciale, direttrici ar-

tistiche del Festival del Cinema
Africano, d’Asia e America di Mi-
lano, in una conferenza stampa,
hanno presentato la 22ª edizio-
ne del Festival di cinema ideato
e promosso dal Coe (Centro o-
rientamento educativo) che si
terrà nel capoluogo lombardo
da domani a domenica 25.
«In questi momenti di difficile
sopravvivenza, si fanno largo
strani quesiti - sottolineano Gal-
lone e Speciale -. Cos’è un festi-
val? O perché un festival? Dopo
ventidue edizioni non è facile ac-
cettare la mancanza di stimoli
dall’esterno, la quasi totale as-
senza delle istituzioni. Anche se
tutto ciò, in fondo, è una vecchia
storia per chi lavora nel settore
della cultura. Conosciamo fin
troppo bene le oscillazioni del-
la fortuna, che portano le fi-
nanze un po’ su e un po’ giù, sen-
za mai grandi sorprese per altro.
Ma la sponda che ci manca è
quella dei media, in particolare
delle televisioni, non solo per un
sostegno di comunicazione ma
anche per un confronto critico.
A parte qualche prezioso allea-
to (che non citiamo ma che po-
tete vedere nei nostri media
partner), banalizzano l’evento
chiamando festival qualsiasi ti-
po di manifestazione (da qui la
polemica che ci sono troppi fe-
stival in Italia…). Mentre noi ci
affanniamo convinti che un fe-
stival “di nicchia” (per usare un
termine odioso che ci è affib-
biato spesso) abbia un senso pro-
prio per la ricerca di un’offerta
culturale più varia, a cui nessu-
no bada. Ci sentiamo risponde-
re sempre più spesso: “Non c’è
nulla di cui parlare, non avete

dei nomi”... O ancor peggio: “Se
il film non esce in sala, non ci in-
teressa”».
La 22ª edizione del Festival pro-
pone un programma fittissimo
di proiezioni ed eventi culturali
di qualità, un progetto cultura-
le che vede il Coe impegnato da-
gli anni ’80 per la promozione
di una conoscenza dei tre conti-
nenti reale e contemporanea
senza sterotipi e approcci etno-
centrici. Per Rosa Scandella, pre-
sidente dell’Associazione fonda-
ta dal sacerdote diocesano don
Francesco Pedretti, il Festival si
configura come un’occasione u-
nica in tutto il panorama nazio-
nale per la programmazione e
le sinergie con il mondo del non
profit e della cultura che vede il
Festival come luogo di incontro
e di confronto.
Il Festival del Cinema Africano,
d’Asia e America Latina prevede
la proiezione di oltre 60 titoli
suddivisi in 9 sezioni in 5 sale
della città; centrali saranno le
due sezioni competitive Concor-
si Finestre sul mondo - aperte ai
lungometraggi di fiction e ai do-
cumentari di Africa, Asia e Ame-
rica Latina - e due concorsi ri-
servati esclusivamente all’Afri-
ca: il Concorso per il Miglior film
africano e il Concorso per il Mi-
glior cortometraggi africano (a-
perto a fiction e documentari).
Centro della kermesse il Festival
Center di Porta Venezia con e-
venti interculturali, mostre, con-
ferenze e happy hour.
Al Festival Center si terrà dome-
nica 25 alle 15 il terzo incontro
di «Attraversare la città Milano».
Info: p.cattaneo@coeweb.org; si-
to; www.festivalcinemaafrica-
no.org.

Prashanth Cattaneo
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Forum delle religioni,
dal dialogo i primi frutti 

Allenatori e genitori:
confronto vincente

llenatori e genitori: il dialogo
vincente»: è il tema della serata in
programma domani, alle ore 21, al

Teatro Villoresi di Monza (piazza
Carrobiolo, 6), organizzata dalla
Commissione Diocesana Sport (Cds) in
collaborazione con la rivista Il Nuovo Calcio,
il Calcio Monza e l’Associazione Italiana
Allenatori Calcio (Aiac). Interverranno
Renzo Ulivieri, presidente dell’Aiac; Paolo
Piani, segretario del Settore tecnico di
Coverciano; Felice Accame, coordinatore del
Centro studi del Settore Tecnico; don Alessio
Albertini, segretario Cds; Isabella Croce,
psicologa dello sport. Per partecipare è
necessario inviare una mail a:
eventi@sportivi.it. Inoltre, martedì 20
marzo, alle 17.30, presso il Centro Vismara
(via dei Missaglia, 117 - Milano), è in
programma il 5° incontro formativo-tecnico
previsto nell’ambito dello stage tecnico
offerto dal settore giovanile del Milan.
Valerio Fiori illustrerà il tema «Allenare i
giovani portieri» con una lezione pratica sul
campo. Per partecipare occorre inviare una
e-mail entro oggi a sport@diocesi.milano.it,
indicando nome, cognome, società, numero
dei posti e telefono e specificando
nell’oggetto «Milan».
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L’immagine delle Colonne di San Lorenzo nel manifesto dell’iniziativa

Curare il bambino
malato: tra scienza,
amore ed empatia

iovedì 22 marzo alle ore
17.30 presso l’Istituto Suore
di Maria Bambina (via Santa

Sofia, 17 - Milano) la sezione di
Milano dell’Amci (Associazione
medici cattolici italiani) organizza il
convegno «Il dolore del bambino
ammalato: tra scienza, amore ed
empatia». Tra i relatori Franca
Fossati Bellani, già direttore presso
la Pediatria della Fondazione Irccs
Istituto dei Tumori a Milano e
presidente della Sezione provinciale
di Milano della Lega Italiana per la
lotta contro i Tumori, e Momcilo
Jancovic, responsabile dell’Unità
operativa Day Hospital di
Ematologia pediatrica dell’Ospedale
San Gerardo di Monza. Moderatrice
dell’incontro Simona Ravizza,
giornalista del Corriere della Sera.
L’incontro si inserisce nel ciclo
«Discutiamone insieme 2012» con
appuntamenti mensili a cura
dell’Amci Milano. I prossimi
saranno giovedì 19 aprile e giovedì
24 maggio (alle ore 17.30). Info:
www.amcimilano.it. 
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A Villa Sacro Cuore di Triuggio
da confessore ad amico

ra un uomo come tanti altri,
sessant’anni circa. Ma il suo
cuore era un guazzabuglio,

un pezzo di Geenna, una caverna:
era - lo saputo dopo - un cuore di
un robusto peccatore! Era davan-
ti a me, ma in realtà era davanti a
Lui: Gesù lo guardava con tristez-
za ma con affetto; anch’io lo guar-
davo con affetto e ho visto Cristo
nascosto in un cuore e sul volto
di un peccatore ormai pentito. Mi
sono guardato dentro: anch’io so-
no perfettamente come lui, e an-
ch’io mi sono lasciato guardare
da quegli occhi. Entrambi siamo
stati perdonati, entrambi siamo
risorti. Non si distingue più il con-
fessore e il confessato: siamo u-
guali davanti a quel Cuore che sa
solo amare e perdonare.  Ora sia-

mo due cuore nuovi, due cuori di
figli e di fratelli, che, nella vita di
ogni giorno, cantano e danzano
di gioia. Io, in nome di Gesù ho
perdonato a uno sconosciuto e
Gesù mi ha regalato un fratello.
Non ho mai desiderato tanto di
continuare a fare il Sacerdote co-
me dopo questo incontro! Nella
casa diocesana di spiritualità di
Villa Sacro Cuore di Tregasio -
Triuggio può accadere anche que-
sto! Non è solo luogo di ritiro spi-
rituale per cristiani già attivi, ma
anche per quelli che momenta-
neamente hanno perso i contatti
con Gesù: qui il Signore gli offre
una possibilità di riavvicinamen-
to. Lui ti aspetta… a braccia aper-
te.

Don Luigi Bandera
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Diventare anziani,
corso per religiose

Usmi Lombardia organizza
per religiose e laiche impe-
gnate nelle strutture socio-

sanitarie sul territorio con persone
anziane e nella pastorale socio-sa-
nitaria una «Due giorni» di studio
e di approfondimento che si terrà
da mercoledì 21 (ore 17) a venerdì
23 marzo presso Villa Sacro Cuore
di Triuggio. 
Sul tema «Diventare anziani: spa-
zio esistenziale ed inesplorato per
una libertà vissuta e riscoperta», toc-
cando gli aspetti socio-culturali, cli-
nici, psicologici, relazionali, inter-
verranno Fabrizio Giunco, Carlo
Mario Mozzanica, Dolores Olioso,
don Luigi Parisi, Rosella Semplici,
suor Emilia Valente. 
Le iscrizioni vanno indirizzate alla
Segreteria Usmi Regionale Lom-
bardia (fax 02.58317372; e-mail:
usmi.milano@usmimilano.191.it).
Quota di partecipazione: per le re-
sidenti, iscrizione e pensione euro
160; per le pendolari, iscrizione eu-
ro 80.
Per informazioni: tel. 02.58313651.
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un incontro il 21

Cantieri della solidarietà,
pre-iscrizioni on line

già in moto la macchina organizzativa
dei Cantieri della Solidarietà, i campi
estivi di condivisione e servizio che

giungono quest’anno alla 16ª edizione,
proposti dal Servizio Giovani di Pastorale
giovanile della Diocesi di Milano in
collaborazione con la Caritas ambrosiana. Per
partecipare a questi come agli altri Cantieri è
necessario pre-iscriversi attraverso il sito
www.caritas.it/cantieri compilando l’apposita
scheda on line. Una volta pre-iscritti, chi
desidera conoscere in dettaglio le
caratteristiche della proposta deve partecipare
a uno degli incontri informativi che si
tengono presso la sede di Caritas Ambrosiana
(via S. Bernardino, 4 - Milano). Il prossimo si
terrà mercoledì 21 marzo dalle ore 14 alle 15.
Diverse le mète all’estero: Bulgaria e Moldova,
Giordania e Libano, Kenya, Thailandia,
Bolivia, Nicaragua e Perù; molti anche i campi
in Italia. Info: tel. 02.58391386; e-mail:
giovani.ambrosiana@caritas.it.
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sabato 24 all’Ambrosianeum

abato 24 marzo, dalle ore
9.30 alle 16.30, presso la Sala
Falck della Fondazione

Ambrosianeum (via delle Ore, 3 -
Milano), si terrà il seminario
«L’Africa che strega», organizzato
da «L’Avete fatto a me»,
associazione di medici ed
operatori sanitari al servizio degli
ammalati dei Paesi in via di
sviluppo. Si parlerà del fenomeno
della «sorcellerie» in Africa, tra
modernità e tradizione, con Fr.
Kipoy Pombo della Pontificia
Università Urbaniana-Roma.

Dopo la pausa pranzo (catering
euro 12) ci sarà una tavola
rotonda con i partecipanti ai
progetti in corso in ambito
sanitario, educativo e sulla salute
mentale, da parte dell’associazione
«L’Avete fatto a me». Seguirà
l’assemblea annuale dei soci.
Conclusioni e saluti con don
Antonio Novazzi, direttore
dell’Ufficio Missionario
diocesano. Comunicare la propria
partecipazione ai seguenti recapiti:
tel. 02.67070557; e-mail:
segreteria@lavetafattoame.org.
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il 24 marzo a Desio

Gli adulti di Ac si interrogano sull’oggi
n passo oltre» è il titolo del testo formativo in
uso quest’anno dai gruppi adulti di Azione cat-

tolica, che ci spinge ad andare oltre l’ovvio: pensiamo
per esempio che non si possa parlare di famiglia, lavo-
ro e festa senza confrontarsi con i grandi mutamenti e-
conomici e demografici che stanno coinvolgendo la no-
stra società. Il settore adulti di Azione Cattolica organizza
allora due convegni per affrontare altrettanti temi chia-
ve per la vita del nostro Paese: la crisi economica e i mu-
tamenti demografici. Il primo appuntamento sarà sa-
bato 24 marzo a Desio, presso il teatro «Il centro» (via
Concliazione, 17): «Crisi economica: un passo oltre: bi-
sogni, desideri, nuovi stili di vita». Verremo stimolati da
Giulio Sapelli, docente di storia economica presso l’U-
niversità Statale di Milano. Sempre più frequentemen-
te ci si chiede: cosa sta succedendo? Come si potrà u-
scire da questa situazione? Rispondere a queste do-
mande richiede di approfondire le cause e origini di u-
na tale congiuntura. Il secondo convegno si terrà il 21
aprile a Gallarate sul tema del cambiamento demogra-
fico, a partire dal rapporto edito da Laterza a cura del
Progetto Culturale della Chiesa Italiana.

Gianluigi Pizzi
vicepresidente Azione cattolica ambrosiana
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Cattolici in sanità,
convegno in ricordo 
di Fra Marchesi

el decimo anniversario dalla
scomparsa di Fra Pierluigi
Marchesi, ex-Generale dell’Ordine

Ospedaliero di San Giovanni di Dio dei
Fatebenefratelli, universalmente
riconosciuto come «profeta»
dell’umanizzazione delle cure, si terrà
mercoledì 21 marzo (ore 9.30-14), presso
l’Auditorium del Centro Sant’Ambrogio
di Cernusco sul Naviglio (via Cavour,
22), un incontro dedicato al tema
«Significato della presenza cattolica in
sanità». L’iniziativa è organizzata dalla
Provincia Lombardo-Veneta dei
Fatebenefratelli in collaborazione con
Aipas (Associazione italiana di Pastorale
sanitaria), Aris (Associazione religiosa
istituti sociosanitari), Consulta e Tavolo
regionale per la Pastorale della Salute in
Lombardia delle istituzioni sanitarie di
ispirazione cristiana. Il convegno,
partendo dalle intuizioni di Fra Marchesi,
farà il punto sulla realtà odierna del
mondo sanitario cattolico e sugli scenari
futuri. Per informazioni e per segnalare la
propria presenza: tel. 02.92416338; 
e-mail: gcomolli@fatebenefratelli.it;
gcervellera@fatebenefratelli.it.
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Per la Zona di Monza
una testimonianza 
della Caritas di Atene

n occasione del Convegno Caritas della
Zona Pastorale di Monza dal titolo «Ma
è così difficile vivere la solidarietà?», che

si terrà sabato 24 marzo a Seregno presso la
Sala XXIV Maggio dalle ore 9 alle 13, è sta-
ta invitata Ennia Daniela Dall’Ora, volon-
taria della Caritas di Atene, per raccontare la
sua testimonianza su quanto sta accadendo
in Grecia, sul disagio dovuto alla crisi e sul
preoccupante aggravarsi della situazione. La
prima parte del convegno, invece, sarà de-
dicata alle riflessioni degli operatori locali
della Caritas sull’impegno caritativo in Brian-
za, anche alla luce dei 40 anni di vita della
Caritas. Inoltre, sarà proiettato un video con
immagini, voci, racconti dei profughi dalla
Libia ospiti in Brianza. Le conclusioni sa-
ranno affidate a Luciano Gualzetti, vice di-
rettore della Caritas ambrosiana, e don Au-
gusto Panzeri, responsabile della Caritas di
Monza. Informazioni: tel. 039.321174. 
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Alcuni fotogrammi
dei film proposti nel
Festival del cinema

africano, d’Asia e
America promosso

a Milano dal Coe

Seminario sul Continente nero

diocesi Domenica 18 marzo 2012


